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CÈ VITA A  SINISTRA j p  M '.

B iografia
LUCIO
BACCARO
Classe 1966, 
originario di 
Alberobello 
(Bari)
è succeduto 
a Wolfgang 
Streeck come 
direttore del 
prestigioso 
istituto 
Max Planck 
di Colonia 
e insegna 
Sociologia 
all'Università 
di Ginevra. 
Laureatosi 
in Filosofia 
alla Sapienza 
di Roma, 
ha al suo 
attivo anche 
un'esperienza 
come 
ricercatore 
al MIT 
di Boston, 
dove ha 
conseguito 
un Phd in 
Relazioni 
Industriali 
e Scienze 
Politiche

Domenicasul“Fatto”, Antonio 
Padellaro ha illustrato la stra
tegia del “Ronf ronf’del Pd, un 
partito dormiente che dimenti
ca i suoi sei milioni di elettori e 
quelli che potrebbero tornare. 
Interviene Lucio Baccaro.

» CARLO DI FOGGIA

problemi del Pd non sono di 
leadership: ha perso lasuaba- 
se sociale”. Come il suo pre
decessore, WolfgangStreeck, 
Lucio Baccaro, 52 anni, può 
inserirsi nel dibattito sociale 
da un ottimo punto di osser
vazione. Docente di Sociolo
gia economica all’Università 
di Ginevra, dirige il prestigio
so Istituto Max Planck per la 
Ricerca sociale di Colonia, in 
Germania, Paese che negli ul
timi decenni ha segnato il mo
dello di costruzione europea. 
I risultati elettorali a sinistra 
non lo sorprendono affatto. 

Professore, cosa sta cau
sando la crisi del Pd? 

Questa disfatta elettorale è 
solo l’ultimo di una serie di 
fallimenti dei partiti della fa
miglia post-socialdemocrati
ca. Negli ultimi tren t’anni 
hanno tentato di modificare 
la propria base elettorale, ab
bandonando il lavoratore se
mi-qualificato dell’industria, 
in declino quantitativo, e o- 
rientandosi verso la figura 
dell’operatore socio-cultura
le dei servizi. Rispetto al pri
mo, quest’ultimo ha prefe
renze economiche più centri- 
ste: è meno favorevole alla re
distribuzione della ricchezza 
coi trasferim enti sta tali e 
all’intervento pubblico in e- 
conomia, ha attitudini pro
gressiste .su temi come i diritti 
civili e il multiculturalismo. Il 
problema è che questo spo
stamento daunlatolasciasco- 
perto il fronte a sinistra, verso 
l’astensione o le incursioni 
della nuova destra populista; 
dall’altro il centro dello schie
ramento è già ampiamente 
presidiato. Progressivamen-

IL PD E GLI ALTRI PARTITI D a  PSE

Hanno sostituito gli operai 
a qualifica mediobassa 
con l’operatore socioculturale 
(che in economia è di centro)

LA SINISTRA DEI VALORI E MULTICULTURALE

Con la Terza Via” hanno 
accettato che la politica non 
decidesse più su
oggi sono diventati irrilevanti

te, il tratto distintivo di questi 
partiti è diventato quello dei 
valori culturali, temi però in
sufficienti per costruire mag
gioranze politiche. Il crollo fi
nale è venuto con la crisi: l’e
lettorato ha giustamente per
cepito i partiti post-socialde
mocratici come corresponsa
bili delle politiche di austeri
tà, o incapaci di proporre al
cunché di diverso.

“Hanno regalato alla destra 
la loro base sociale: un autogol”
Il sociologo:"Sevogliono rinascere devono abbandonarelepolitichealla Blair"

Perché la leadershipdi Renzi 
è durata così poco?

La situazione italiana è in li
nea col trend internazionale. 
Renzi aveva ottenuto un suc
cesso alle Europee grazie aun 
equivoco, un’offerta “populi
sta”: un leader nuovo, che a- 
vrebbe rottamato i vecchi po
litici, riportando la crescita. 
Le sue politiche economiche 
non sono state all’altezza ed è 
stato rottamato a sua volta. 
L’elettorato è sfiancato da 
vent’anni di stagnazione, il 
problema non è la leadership: 
i partiti che non migliorano la 
performance economica del 
Paese sono condannati. Vale 
anche per i 5Stelle, meno per 
la Lega, che può contare sui 
temi identitari. Il Pd ha poi 
fatto errori strategici. Con la 
Buona Scuola s’è alienato una 
buona parte degli operatori 
socio-culturali che dovreb
bero essere, nelle intenzioni, 
lasuabasesociale.Unautogol 
peggiore del Jobs act.

Da dove nasce la "fine" dei 
partiti socialdemocratici? 

Dal fallimento della Terza 
Via di Blair, che tutti hanno a- 
dottato. L’idea che le politi
che macroeconomiche do
vessero essere sfilate ai poli
tici e affidate a organismi tec
nici o regole impersonali, e 
che le uniche riforme ammis
sibili fossero quelle di tutela 
dei meccanismi di mercato. 
Insomma, l’idea che il solo 
spazio lasciato alla politica 
fosse quello di aiutare l’indi
viduo a competere al meglio 
nel mercato.

Tem i com e il c o n tro llo  
deirimmigrazione o la tute
la dell'interesse nazionale, 
bollato come "sovranismo", 
sono egemonizzati dalla de-

dio-bassa o se ha già deciso di 
abbandonarlo al non-voto o 
alla destra. Il secondo passo è 
prendere coscienza che le po
litiche dei decenni preceden
ti hanno fallito e rimettere in 
discussióne alcune “vacche 
sacre”: dalla lim itazione 
dell’intervento pubblico alla 
depoliticizzazione della poli
tica macroeconomica fino al
la garanzia sempre e dovun
que della libertà di movimen
to dei capitali, che consente ai 
mercati di decidere le politi
che dei governi. Nel rapporto 
conl’Ue deve dismettere l’ap
proccio utopistico e conside
rare opportunità e vincoli.
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Operai addio
Una scena 
di‘Tempi mo
derni” di Char- 
lie Chaplin. 
Accanto, Lucio 
Baccaro Ansa

stra conservatrice. La sini
stra se lo può permettere?

Il termine “sovranismo” non 
significa nulla. Tutti i governi 
perseguono l’interesse nazio
nale nelle questioni europee, 
in primis Germania e Francia. 
Preferisco parlare della ricer
ca di maggiori gradi di libertà 
nella politica economica. Sul
le migrazioni, la sinistra deve 
affrontare il tema in maniera 
meno emotiva. Non esiste un 
diritto individuale all’immi
grazione, fermo restartelo il 
dovere all’assistenza ai rifu
giati che va condiviso coi par
tner Ue. Quando uno Stato 
ammette un migrante -  deci
sione politica, non economica 
-  dev’essere consapevole che 
ha ammesso un cittadino da 
formare: gli deve garantire 
pieni diritti e opportunità. La 
paura che i migranti possano 
aumentare la pressione al ri
basso sui salari va affrontata 
rafforzando gli standard di 
tutela del lavoro.

Esiste un margine d'azione

per la sinistra all'interno 
della Costruzione europea?

La governance dell’Eurozona 
prevede che la politicamone- 
taria sia affidata a una banca 
centrale indipendente che si 
occupa solo di stabilità dei 
prezzi, che la politica fiscale 
autonoma sia fortemente ri
dimensionata, che le riforme 
strutturali siano esclusiva- 
mente di liberalizzazione e 
privatizzazione e che le poli
tiche dei governi siano sotto
poste al controllo dei mercati 
finanziari. In queste condi
zioni, non sono possibili po
litiche di sinistra economica, 
a meno di non violare le re
gole, ma solo quelle di Terza 
Via o “sinistra culturale”. 
Queste però condannano i 
partiti post-socialdemocra
tici all’irrilevanza.

E allora da dove deve ripar
tire la sinistra in Italia?

Per prima cosa deve decidere 
se continuare ad assumere la 
rappresentanza del lavoro di- 
p e n d e n te à  qualifica me-
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